
Come celebrate i 75 anni dell’Asso-
ciazione dei Frutticoltori Tticinesi 
(AFT) nell’anno del coronavirus? 
Dal ricco programma di festeggiamenti 
pianifi cato, quello che ancora possiamo 
e vogliamo realizzare è l’off erta di un 
albero da fru� o a diff erenti scuole del 
Cantone. Iniziamo il 27 o� obre con una 
cerimonia uffi  ciale alle elementari di 
Giubiasco, dove piantiamo una Reine� e 
de Champagne, vecchia sorta francese 
importata dagli emigranti ticinesi. Vo-
gliamo mostrare ai giovani la varietà 
fru� icola, perché ogni distre� o ha la 
sua storia e le sue specialità.

Per un Cantone con pochi frutticol-
tori professionisti, i quasi 400 soci 
sono tanti. Come lo spiega?
Perché molti riprendono i giardini e 
i ronchi dei genitori senza sapere 
come curare i vecchi alberi da 
fru� o. Ma non vogliono tagliarli, 
perché un melo o un pero è anche 
un ricordo. Hanno quindi l’inte-
resse ad imparare come gestire un 
fru� eto e noi off riamo corsi su po-
tatura, innesto e conservazione. 
L’obbie� ivo è quello di portare a 
conoscenza di questi piccoli 

produ� ori gli sviluppi moderni delle tec-
niche colturali, con particolare accento 
sulla produzione ecosostenibile.

Quest’anno bislacco ha fatto riflet-
tere sull’autoapprovvigionamento. 
Vi aspettate maggiori adesioni?

Ci si rivolge all’associazione 
sopra� u� o per l’off erta dei no-

stri corsi. Ma è anche vero 
che l’onda verde rende la 

popolazione più sensibile 
alla natura. Oggi consta-
tiamo che sempre più 
gente desidera coltivare 
la propria fru� a.

Cosa c’è di vero nel 
detto “una mela al 
giorno…”?
Antiossidanti, vi-
tamine, fru� osio, 
pectina…: elementi 
essenziali che con-

tribuiscono al no-
stro benessere. Quin-

di, sì, una mela al giorno 
perme� e di andare meno 

dal medico. NF
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Varietà “Topaz”, succosa 
e leggermente acidula.

Opuscoli sulla frutticoltura da ordinare 
gratuitamente su www.agriticino.ch

L’Associazione dei fru� icoltori ticinesi festeggia i 75 anni. Un bel traguardo per un cantone 
con pochi professionisti. Il presidente, Alberto Sassella, spiega il suo successo.
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